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1. Titolo dell’intervento 

 

10.37 SRE03 - avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura 

 

2. Tabella identificativa dell’intervento 

Codice intervento (SM) SRE03 

Nome intervento avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura 

Tipo di intervento INSTAL(75) - Insediamento di giovani agricoltori e nuovi agricoltori 
e avvio di nuove imprese rurali  

Indicatore comune di output O.27. Numero di imprese rurali che ricevono un sostegno all'avvio 

 
3. Obiettivi Specifici /trasversali correlati 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare 
e la silvicoltura sostenibile 

 

4. Esigenze 

Codice Descrizione 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali 

E3.4 Promuovere l'innovazione per la bioeconomia sostenibile e circolare 

 

5. Finalità e descrizione generale  

L’intervento è finalizzato alla concessione di un sostegno alle nuove imprese che operano nel settore 

forestale e che svolgono attività di selvicoltura, utilizzazioni forestali, gestione, difesa e tutela del territorio 
e sistemazioni idraulico-forestali, nonché di prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
legnosi e non legnosi. 
In un contesto caratterizzato da un accesso limitato al capitale per molte imprese forestali, il sostegno per 
la creazione e lo sviluppo di nuove imprese è essenziale. Anche la progressiva senilizzazione degli 
imprenditori e il rischio di abbandono della gestione sostenibile del patrimonio forestale, è un problema 
persistente che necessita di un’azione concreta che assicuri il futuro della professione forestale, della tutela 

del territorio e della diversità biologica e culturale custodita dal patrimonio forestale, incentivando un uso 
duraturo e a cascata dei prodotti legnosi, in linea con gli obiettivi della Strategia Forestale europea 
(COM/2021/572 final), recepiti dalla Strategia forestale nazionale e dai Programmi forestali Regionali. È 
quindi fondamentale garantire un sostegno all’avvio di nuove imprese che possano portare nuove 

competenze ed energia per una moderna, professionale e sostenibile gestione del patrimonio forestale 
nazionale, portando innovazione e investimenti nel settore e nelle sue filiere. 
La natura dell’intervento è quella di offrire delle opportunità e strumenti per attrarre nuovi imprenditori nel 

settore forestale e per consentire di realizzare idee imprenditoriali con approcci produttivi sostenibili sia in 
termini ambientali, sia in termini economici e sociali. 
L’intervento si basa proprio sul presupposto di offrire ai nuovi imprenditori strumenti che agevolino le fasi 
iniziali di avvio e garantiscano una sostenibilità di sviluppo dei capitali e delle conoscenze. 
Si prevede quindi, un sostegno all’avvio delle imprese forestali, che può essere attivato anche tramite un 

pacchetto di interventi funzionali per il settore forestale. 
 

6. Cumulabilità/collegamento con altri interventi  

L’intervento potrà essere attivato in maniera autonoma, come bando singolo (solo SRE03 - Avvio delle 
imprese), o in combinato con altri interventi del Piano attraverso una modalità a “pacchetto”. In 

quest’ultimo caso, le modalità di esecuzione del “pacchetto” e gli interventi inseriti all’interno dello stesso 

sono definite nei documenti di programmazione regionale, sulla base delle caratteristiche ed esigenze 
socioeconomiche regionali, con l’attivazione: 

· Obbligatoriamente dei seguenti interventi 
Ø SRE03 - Avvio delle imprese; 
Ø SRD15 - Investimenti produttivi forestali; 
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· Facoltativamente può prevedere uno o più dei seguenti interventi: 
Ø SRD11 - Investimenti non produttivi forestali 
Ø SRD08 - Infrastrutture ambientali; 
Ø SRD07 - Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle 

aree rurali; 
Ø SRA031 - Sostegno per la conservazione e la valorizzazione delle risorse genetiche forestali; 
Ø SRD05 - Sostegno all'impianto per l’imboschimento e per i sistemi agroforestali in terreni 

agricoli; 
Ø SRD10 - Impianto per imboschimento di terreni non agricoli; 
Ø SRD12 - Investimenti per prevenzione e ripristino danni alle foreste. 

 
7. Principi selezionati da regione toscana concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 

Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza 
Regionale. 
I criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, 
un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi 
dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, si definiscono graduatorie 

atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 
progettuale, negli ulteriori documenti di programmazione regionale saranno altresì stabiliti punteggi 
minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 
Per la Toscana, al fine di perseguire gli obiettivi strategici e le finalità del presente intervento, in relazione 
al proprio contesto ecologico, pedoclimatico e socioeconomico, previa consultazione dei Comitati di 
Sorveglianza Regionali, riconosce i seguenti Principi di selezione da cui discendono i criteri di selezione: 

· P01 - Finalità specifiche dell'intervento – potrà essere data priorità:  

- alle persone fisiche e alle PMI che si devono ancora insediare o che si sono insediate da non 

più di 24 mesi (punti C01 e C02 della scheda intervento); 

- Se attivata a pacchetto, verrà data preferenza a:  

o Investimenti a favore dell’ambiente; 

o Investimenti per il contrasto dei cambiamenti climatici; 

o Investimenti per la sicurezza sul lavoro; 

· P02 - Caratteristiche territoriali - potrà essere data priorità ai richiedenti che hanno/avranno sede:  

- in zona montana (ai sensi dell’art. 32 comma 1 lett. a) del Reg. (UE) 1305/2013); 

- nelle zone con maggiore diffusione dei boschi; 

· P03 – Caratteristiche del soggetto richiedente - potrà essere data priorità in base:  

- all’età del beneficiario;  

- al genere del beneficiario;  

- alla tipologia di titolo di studio attinente o all'esperienza lavorativa pregressa; 

· P04 - Dimensione economico dell’intervento – potrà essere data priorità in base: 

- ai settori di intervento dell'azienda; 

- al collegamento con la produzione di base. 

· P06 - Localizzazione e caratteristiche specifiche delle aziende beneficiarie 
 

8. Criteri di ammissibilità  

Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili a:  
C01 – Persone fisiche che vogliano insediarsi come nuova PMI, anche non titolari della gestione di superfici 
forestali, che opereranno nel settore forestale o di prima trasformazione del legno come attività prevalente 
con codice ATECO principale n. 02 o 16;  
C02 - PMI, anche non titolari della gestione di superfici forestali, che si sono iscritte alla Camera di 
commercio e che operano, da non più di 24 mesi, nel settore forestale o di prima trasformazione del legno 
come attività prevalente con codice ATECO principale n. 02 o 16; 
C03 – PMI che intendono modificare la loro attività prevalente variandola nel settore forestale o di prima 
trasformazione del legno con codice ATECO principale n. 02 o 16; 
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C04- La data di primo insediamento coincide con la data di attribuzione del numero di partita IVA o con la 
data di variazione dell’attività ai fini IVA. L’insediamento si considera comunque “per la prima volta” qualora 

nei 24 mesi precedenti alla data di presentazione della domanda di sostegno il soggetto richiedente non 
abbia svolto attività di impresa con un codice di attività riferito ai settori in argomento; 
C05 - Non sono ammissibili al sostegno coloro che hanno già beneficiato, a qualsiasi titolo, del premio di 
primo insediamento o di avvio nell’ambito dei precedenti periodi di programmazione della Politica di 

Sviluppo Rurale Comunitaria a partire dall’anno 2000; 
C06 - Il beneficiario dell’intervento si insedia per la prima volta in forma singola o societaria in qualità di 

titolare d’impresa o capo azienda (Si definisce titolare d’impresa forestale, colui che si insedia in qualità di 

capo azienda e assume il controllo effettivo e duraturo dell'azienda stessa, in relazione alle decisioni inerenti 

alla gestione, agli utili e ai rischi finanziari. In caso di impresa individuale per l'insediamento come capo 

azienda si considera l’iscrizione al registro delle imprese come imprenditore, e la richiesta di 

apertura/estensione della partita IVA in campo forestale (codice ATECO 02 o 16);  
C07 - La costituzione della nuova impresa non deve derivare da un frazionamento di un’impresa 

preesistente, anche agricola, o di un’azienda che deriva da un frazionamento di un’azienda familiare di 

proprietà di parenti/affini o da una suddivisione di una società in cui siano presenti parenti/affini;  
C08 – All’interno della stessa impresa singola è possibile richiedere un solo premio di avvio della stessa e nel 

caso di insediamento di più soggetti in qualità di contitolari in imprese a conduzione associata sarà 
comunque erogato un solo premio; 
C09 - Il sostegno è concesso per beneficiari che, al momento di presentazione della domanda, abbiano 
un’età di almeno 18 anni e non superiore a 60 anni; 
C10 - Il sostegno è concesso ai beneficiari che abbiano assolto gli obblighi scolastici;  
C11 - Il beneficiario deve avere titolo di studio almeno di scuola secondaria di secondo grado attinente al 
settore per il quale si intende aderire o dimostrare un’esperienza lavorativa di due anni complessivi come 

dipendente/tirocinante/apprendista presso altre imprese dello stesso settore per il quale si intende aderire; 
C012 - Il sostegno non è concesso ai beneficiari che sono titolari di trattamento di quiescenza; 
CO13 - Quando pertinente, i beneficiari hanno l’obbligo di iscrizione all’Elenco regionale delle ditte boschive 

entro i termini di attuazione del “Piano aziendale”31. 
 

9. Altri criteri di ammissibilità 

I Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento sono: 
CR01 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 

di un “Piano aziendale” che inquadri, secondo i dettagli definiti nelle procedure di attivazione, che consideri 

la situazione di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali 

che caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere.  
CR02 - Nel caso di attivazione di un “pacchetto” nel Piano Aziendale, il beneficiario deve specificare e 

coordinare le diverse misure attivate nell’ambito dello stesso secondo i dettagli definiti dai documenti di 

programmazione regionale. Per ognuno degli interventi previsti nel “pacchetto” valgono le condizioni di 

ammissibilità specifiche previste per ciascuno di essi.  
CR03 – Nel caso di PMI con codice ATECO principale 16, il Piano aziendale deve dimostrare che l’impresa 

opererà principalmente nella prima trasformazione*;  
* La prima trasformazione comprende tutte le lavorazioni precedenti le lavorazioni eseguite dalle industrie 

per la produzione dei mobili non artigianali, dalle cartiere, delle industrie di produzione di pannelli e 

compensati ed eseguite direttamente da aziende che gestiscono terreni forestali o da imprese di utilizzazione 

forestale e trasformazione forestale, singole o associate, che producono assortimenti o prodotti connessi al 

solo uso del legno come materia prima o come fonte di energia (compreso produzione di semilavorati non 

finiti o grezzi, e di cippato o pellets); 
 

10. Impegni 

I beneficiari del sostegno si impegnano a: 
IM01 - a realizzare quanto previsto dal “Piano aziendale” approvato con l’atto di concessione, fatte salve 

eventuali varianti e/o deroghe stabilite nei negli ulteriori documenti attuativi regionali;  

 
31 È stato segnalato come punto da inserire come impegno. In attesa della modifica del PSP
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IM02 Il beneficiario deve aderire e completare, nel periodo di esecuzione del Piano aziendale, almeno una 
azione di consulenza/formazione attinente la materia forestale o la sicurezza nel settore di pertinenza, resa 
disponibile dagli interventi di sviluppo rurale o da altri organismi di formazione riconosciuti dalla Regione 

Toscana. 
IM03 – Le imprese di nuova costituzione o non ancora costituite al momento della presentazione della 
domanda dovranno provvedere all’iscrizione alla Camera di Commercio con codice ATECO principale n. 02 

o 16 e con assunzione di responsabilità civile e fiscale nella gestione dell’impresa in qualità di titolare 

d’impresa o capo azienda, entro 6 mesi dalla data di adozione della decisione individuale di concessione del 

sostegno.  
IM04 – L’attuazione del “Piano aziendale” deve iniziare entro 9 mesi dalla data di adozione della decisione 

individuale di concessione del sostegno e concludersi entro 36 mesi dalla medesima data e secondo le 
modalità previste nei documenti di programmazione regionale. 
IM05 – Dimostrare, entro la data di chiusura del “Piano aziendale”, il possesso di conoscenze e competenze 

professionali, secondo quanto disposto nelle procedure di attivazione regionali, adeguate al segmento della 
filiera forestale individuato nel Piano, pertanto il beneficiario dovrà possedere: 
Codice Ateco 02:  

· Formazione/consulenza minima prevista al punto IM02 dalla presente scheda intervento associata 
ad almeno uno dei seguenti requisiti: 
- titoli di operatore forestale ai sensi del DM 4472/2020 recante la “Definizione dei criteri 

minimi nazionali per la formazione professionale degli operatori forestali e per l'esecuzione 
degli interventi di gestione forestale” ai sensi dell'articolo 10, comma 8, lettera b) del decreto 
legislativo 3 aprile 2018, n. 34 o successive norme regionali;  

- altri titoli di Formazione attinenti, per un minimo complessivo di 80 ore;  
- laurea almeno triennale attinente al settore al quale si aderisce; 
- iscrizione ad un registro/albo delle Imprese Forestali regionali di cui al DM 4470/2020 recante 

la “Definizione dei criteri minimi nazionali richiesti per l'iscrizione agli elenchi o albi regionali 

delle imprese che eseguono lavori o forniscono servizi forestali” ai sensi della L.R. 39/00 e 

ss.mm.ii.;  
Codice Ateco 16:  

· Formazione/consulenza minima prevista al punto IM02 dalla presente scheda intervento associata 
ad almeno uno dei seguenti requisiti: 
- titoli di Formazione, possesso dei patentini obbligatori per l’esecuzione delle operazioni in 

azienda o attestati di partecipazione a corsi riconosciuti e inerenti (es corso per addetto 
mulettista, gruista, sicurezza, gestione aziendale, ecc.), per un minimo complessivo di 40 ore. 

- laurea almeno triennale attinente al settore al quale si aderisce; 
IM06 - Condurre l’impresa per un periodo di almeno 5 anni dalla data di presentazione della domanda di 

pagamento del saldo; 
IM07 - Quando pertinente, obbligo di iscrizione all’Elenco regionale delle ditte boschive di cui alla L.R. 

39/00 e ss.mm.ii. entro i termini di attuazione del “Piano aziendale”. 
 

11. Impegni aggiuntivi  

Non pertinente 
 

12. Altri obblighi  

Non pertinente 
 

13. Pagamenti per Impegni (premi)  

Non pertinente 
 

14. Forme di sostegno e tasso di sostegno  

L’entità dei pagamenti è determinata in relazioni alle specificità regionali e secondo quanto 
specificatamente disposto e giustificato da parte di ogni AdG competente, e prevede un sostegno forfettario 
in conto capitale di 40.000,00 euro.32  

 
32 La formulazione del paragrafo è stata segnalata, da verificare nel corso delle modifiche del PSP. 


